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Giancarlo Giannini polemico alla presentazione del film tv «Cuori in campo» su Raiuno

«Poveri film italiani
girati e abbandonati»

Provincia di Forlì-Cesena
Avviso d’asta pubblica per la vendita del complesso immobiliare situato in Comune

di Bagno di Romagna, località Acquapartita - II° Esperimento di gara

Il giorno 22 giugno 1998, alle ore 11.00 presso la Residenza Provinciale di Forlì-
Cesena, in piazza Morgagni 9, Forlì, si terrà un’asta pubblica, ad unico esperimento
mediante il sistema delle offerte in busta chiusa, per la vendita di un complesso
immobiliare costituito da terreno e fabbricato, situato in località Acquapartita,
Comune di Bagno di Romagna, della superficie complessiva di mq. 75.560.
PREZZO A BASE D’ASTA: L. 8.700.000.000 (Otto miliardi e settecento milioni).
DEPOSITO CAUZIONE E SPESE: L. 870.000.000, pari al 10% del prezzo base, per
cauzione, e L. 15.000.000, per spese d’asta, salvo conguaglio. Destinazione di
P.R.G.: Zona F2 “per attrezzature di interesse prevalentemente sovracomunale” -
Indici urbanistici: 0,6 mq/mq (S.U.L.), 20% (Q). Le of fer te, indirizzate a:
Amministrazione Provinciale di Forlì-Cesena. Ufficio Contratti, Piazza Morgagni n. 9
Forlì, dovranno pervenire secondo una delle seguenti modalità:
- tramite il Servizio Postale di Stato e a mezzo raccomandata, entro il giorno
19.06.1998;
- mediante consegna a mano all’Ufficio Protocollo entro le ore 12.00 del giorno
19.06.1998;
- mediante consegna a mano all’Autorità che presiede l’asta, nello stesso giorno
fissato per l’incanto, entro un’ora dal momento in cui il Presidente dichiara aperta
l’asta. Copia integrale del bando e la documentazione relativa alla identificazione e
descrizione dell’immobile offerto in vendita possono essere richiesti all’Ufficio
Patrimonio dell’Amministrazione Provinciale di Forlì-Cesena, Piazza Morgagni 9, Forlì
- Tel. 0543/714331.
Forlì, 30 aprile 1998

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO CONTRATTI, APPALTI E PATRIMONIO
Dott. FRANCO PAGANELLI

In autunno su Rai2

Anima mia
anni 80
per Fazio

ROMA. «Film gettati allo sbaraglio,
distribuiti in pochissime sale. Lavo-
rare oggi per il cinema italiano è de-
primente. È una vergogna». Gian-
carlo Giannini è indignato e preoc-
cupatoper igraviproblemididistri-
buzione del cinema italiano. Per
lanciare l’allarme ha scelto la pre-
sentazione di Cuori in campo, il
nuovo film tv di Stefano Reali
che va in onda domani su Raiuno
in prima serata. «In questi tempi
è utile fare cinema solo se fai par-
te dei circuiti di Mediaset o Cec-
chi Gori, altrimenti ne esci malis-
simo», ha detto l’attore facendo
l’esempio del suo ultimo film, La
stanza dello scirocco di Maurizio
Sciarra: bel film, belle recensioni,
ma non l’ha visto praticamente
nessuno. «A Milano è stato nelle
sale quattro giorni. Ma lo stesso
discorso vale per Celluloide che
ho girato con Lizzani, prodotto
dall’Istituto Luce. Se lo Stato fi-
nanzia alcuni film deve poi
preoccuparsi di tenerli sullo
schermo, ma questo non accade.
Un attore così si sente preso in gi-
ro».

Sarà per questo che è approda-
to in tv? «Il prodotto magari è
minore, ma almeno va in onda e
la gente lo vede», ammette Gian-
nini, in questi giorni impegnato
sul set della Cena di Ettore Scola,
«un film corale e particolare, di
uno degli ultimi registi», mentre
in autunno girerà un film su Puc-
cini diretto da Kerschner.

In Cuori in campo Giannini, che
ha allietato l’intero cast con le
sue ricette a base di risotti, spa-
ghettini e pesto, è Carlo, l’amico
di famiglia del giovane Tomma-
so, calciatore di talento costretto
a trasferirsi in America dopo la
morte dei genitori. Una storia
calcistica, dunque, a far da aperi-
tivo alla scorpacciata di mondiali

in arrivo.
Protagonista del film tv è Simo-

ne Corrente, ventenne romano,
studente di economia, già passa-
to per gli spot e i fotoromanzi, e
ora alla sua prima, grande occa-
sione televisiva. Lo ha seleziona-
to lo stesso Reali, il regista che ri-
velò al grande pubblico Raul Bo-
va, dopo numerosi provini, il pri-
mo - e più severo - rigorosamente
calcistico. «Mi hanno fatto tirare
una punizione da quaranta me-
tri», ha raccontato Corrente, che
ha sempre giocato a calcio a livel-
lo dilettantistico.

Ma il trio Giannini, Corrente e
Reali saranno presto di nuovo in-
sieme. Il regista, che firmò nel ‘93
il tv movie sui fratelli Abbagnale
e con Exit il primo cortometrag-
gio italiano candidato all’Oscar,
girerà tra fine giugno e agosto Ul-
timi, la fiction in due puntate per
Mediaset tratta dal libro di Mau-
rizio Torrealta in cui proprio Bo-
va interpreta il capitano dei Ros
che arrestò Totò Riina: a Gianni-
ni il ruolo dello «special guest»
nei panni del giudice Niboli, as-
sassinato dalla mafia.

Girato tra Roma e Vancouver,
Cuori in campo è tratto invece da
un soggetto di De Concini e vede
nel cast anche Burt Young, l’indi-
menticato allenatore di Rocky,
che anche in questo film è il mi-
ster della squadra del college do-
ve Tommaso riuscirà ad emergere
e a far valere le sue doti. «Lo sport
è una forma di scontro basato su
regole che vengono invece aggi-
rate nella vita normale», sostiene
Reali. «Ma all’interno della corni-
ce calcistica, questa è per me la
storia di un padre e di un figlio
che si ritrovano, di una verità che
spinge per tornare a galla».

Stefania Chinzari

Saràun autunno televisivo di
fuoco: dauna parteRaiuno che
lancia Raffaella Carràdi sabato,
dall’altro Canale5 chesi gioca il
jolly Bonolis. E in mezzo Raidue
che rilancia alla grande con Fa-
bio Fazio. Eh sì, dopo ledelusioni
sanremesi provocateda Raiuno,
Fazioha sceltoRaidue. La ven-
detta, verrebbe dadire. Il titolo
delprogramma è già pronto: «I li-
ke Chopin», dauna famosa can-
zonetta in voga negli anni Ottan-
ta. Come già sperimentato con
successo, infatti, nella formula
del fortunato «Anima mia», tutto
dedicato agli anni Settanta, an-
che «I like Chopin» frugherà ma-
teriale per il suo repertoriodagli
anniOttanta.Al programma ha
lavorato il consueto staffdi Fa-
zio, Tommaso Labranca, Massi-
mo Martelli ePietro Galeotti. Il
gruppo riunito intorno aFazio
assicurache non si tratteràdi una
semplice fotocopia dieci anni do-
po di«Anima mia». Una cosa pe-
rò è certa: è ancora la musicaa
farla dapadrona e forse sarà pro-
prio Claudio Baglioni a tornare
almicrofono per«rileggere» le
canzoni diquelperiodo come ha
fattodue anni fa.Ilprogramma
di Fazio, che per Raiduedovrà
produrre anche un altro varietà
per gennaio-febbraio,ancora top
secret, non andrà comunque in
ondadi sabato, ma di venerdì. Simone Corrente e Giancarlo Giannini, in «Cuori in campo» Ansa

IL CONVEGNO A Sestri Levante, per «Kidsat», riunite le reti tematiche dedicate ai bambini

Arriva il «grande fratellino», la tv fatta dai ragazzi
Una ricerca dell’Eurisko, intanto, mette a confronto gusti e tendenze dei giovani telespettatori europei. Gli inglesi i più assidui e i più passivi.

DALL’INVIATO

SESTRI LEVANTE. I bambini guarda-
no la tv: tutti. Ma quelli inglesi la
guardano di più: fino a 4 ore al gior-
no. Battono i loro coetanei europei
persino sul numero degli apparecchi
televisivi: il74%diloro, infatti,haun
televisore personale nella propria
stanza.Mal’apprezzamentodellatvè
molto più alto in Italia che in Gran
Bretagna, FranciaeGermania.Edan-
che se i bambini italiani sembrano i
più sensibilizzati ai rischi di un’espo-
sizione eccessiva alla tv, alla fine, si
mostrano poco critici verso la sua of-
ferta.Unpo‘menoaccondiscendenti
sono quelli francesi e tedeschi; men-
tregli inglesi, comesièvisto, sembra-
no subire i programmi in maniera
meno problematizzata e solitaria.
Questi sono solo alcuni dei risultati e
delle cifre di una ricerca, condotta
dall’Eurisko, su i bambini e la tv, pre-
sentata a Sestri Levante nel corso di
«Kidsat», il primo incontro interna-
zionale dei canali televisivi dedicati
ai bambini e ai ragazzi, organizzato
dallaRaiedalComuneligure.

Bambini pigri,dunque, quasi sem-

pre spettatori passivi davanti alla tv.
Eccoperchéilconfrontotraretietvdi
mezzaEuropa (mac’eraanchel’ame-
ricana Nickelodeon) convenute a Se-
stri Levante si è acceso proprio sul te-
ma del coinvolgimento dei bambini
e suimodi per suscitarlo. Interattivit-
tà,parolinamagica,perdirechelatv,
almeno quella dei ragazzi, non do-
vrebbe farla solo chi la fa, ma anche,
in qualche misura, chi la vede. Già, il
problema sembra proprio stare nella
misuraeneimetodi.Chepossonoes-
sere tanti e diversi, soprattutto oggi
con le nuove frontiere aperte dall’in-
novazione tecnologica. Telefoni,
fax, posta elettronica, linee Isdn con
scambio di immagini; ma anche
«strumenti» più tradizionali di socia-
lizzazione, come si diceva una volta.
E allora ecco i club nati attorno ad
una rete, ad un programma o ad un
personaggio; ed ecco, ancora, gli
eventi e le«convention»annuali, co-
mequellaorganizzatadallaBbcaBir-
mingham: una manifestazione che
dura quattro giorni e che vede la par-
tecipazione di migliaia di ragazzi e di
bambini, chiamati a festeggiare e ad
incontrare i loro idoli televisivi.Oco-

me quella analoga, organizzata da
Kindernet, reteprivataolandese,una
sorta di festa a cui erano attesi sette-
ottomila ragazzini e a cui se ne sono
presentati cinquantamila, intasando
perungiornostradeeautostrade.

Spettacolarizzazione
estrema, si dirà, alla ri-
cerca di un rapporto
che può battere vie più
modeste; come i pul-
lman di Nickelodeon
(il network per bambi-
ni americano, presente
ormai in un centinaio
di paesi) che girano per
scuole e città. Il risulta-
to sono non solo pro-
grammi e cartoni intel-
ligenti, ma anche brevi
film ideati e scritti dai
piccoli telespettatori di
cui alcuni convincenti
esempi si sono visti
proprionell’incontrodiSestri.Lano-
vità, allora, sembra essere una «tv dei
ragazzi, fatta dai ragazzi», come l’ha
definitaGianfrancoNoferi, capopro-
getto di Raisat2 Ragazzi, la tv digitale
che oltre ad un palinsesto articolato

infasceorarieeperetà(lamattinaper
i bambini dai 3 ai 6 anni; il pomerig-
gio per quelli fino a 10 anni; la sera
periragazzitragli11ei13),tental’in-
terattivittàconiniziativecomeiMul-
tilab, laboratori multimediali, il pri-

mo dei quali a Bologna,
presso il teatro Testoni:
unaspeciediportofran-
co dove i bambini, lon-
tani dai condiziona-
menti della scuola, van-
no a divertirsi imparan-
do.

Certo il sospettodiun
«grande fratellino» che
organizza tempi, svago
e apprendimento dei
bambini e che occupa
spazi una volta magari
della famiglia e della
scuola, non può non af-
facciarsi. In qualche mi-
sura sembra fagocitare

persinoilproblemadelcontrollodel-
la qualità dell’offerta (uso del lin-
guaggio,quantitàdiviolenza,offerta
di modelli più o meno negativi); che
èunodeipiùdelicati,a talpunto,che
si affacciano proposte di un codice di

autoregolamentazionealivelloeuro-
peo, ricordate durante il convegno
dal sottosegretario alla Comunica-
zione, Vincenzo Vita. Maria D’Ales-
sio, psicologa dell’università La Sa-
pienzadiRoma,hamostratoirisulta-
ti di un’indagine specifica sul lin-
guaggio e sui temi usati dal «Tg dei
Ragazzi»,svelando,tral’altro,ilruolo
non «neutro» del conduttore e ha ri-
cordato un’altra ricerca sperimenta-
zione condotta da Enrico Menduni
con alcuni ragazzi di Scandicci.La tv,
era l’assunto della sperimentazione,
è come il cibo: mangiarne troppo fa
male. E allora ecco una sorta di dieta
punti televisiva per cui un bel film,
ancheseduraqualcheora,puòvalere
meno punti di un breve e stupido
show; e per cui qualunque program-
ma, visto in compagnia dei genitori,
vale la metà anche se al suo interno
sono presenti contenuti violenti.
Torna, insomma, la vecchia questio-
ne del «come»siguardapiùchequel-
la del «quanto» si guarda la tv. Il «che
cosa», forse, è ancora tutto da inven-
tare.

Renato Pallavicini
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